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La gioia del servizio

I meditazione

<<Sulla tua parola>> (Luca 5,1-11//Giovanni 2,35-42)

Dal Vangelo di Luca

Chiamata dei primi quattro discepoli 

 1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». 5 Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Dal Vangelo di Giovanni

I primi discepoli 

 35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39 Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

 40 Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».
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Luca:

1) Passaggio da notte - nulla - maestro 

a mattino - pesca abbondante - Signore;
2) Comportamento di Pietro dinanzi a Gesù dopo la pesca;

3) Pescare i pesci // evangelizzazione

Giovanni:

1) Venite e vedrete

2) Ora decima

Riflessione personale:

1) Quale episodio evangelico mi piacerebbe disegnare?

2) Quali persone riconosco come pescatori della mia vita?

3) Come immagino l’incontro dei due discepoli in casa di Gesù?

4) Come ho vissuto il mio rapporto con Gesù in questi anni?

8               10              12              13             14                                                     

Rapporto con

 Gesù oggi

5) Quale versetto mi dice qualcosa di particolare in questo momento della mia vita?

Preghiera personale

Salmo 23

Del Signore è la terra e quanto contiene,

 l'universo e i suoi abitanti.

 2 E' lui che l'ha fondata sui mari,

 e sui fiumi l'ha stabilita.

3 Chi salirà il monte del Signore,

 chi starà nel suo luogo santo?

 4 Chi ha mani innocenti e cuore puro,

 chi non pronunzia menzogna,

 chi non giura a danno del suo prossimo.

 5 Otterrà benedizione dal Signore,

 giustizia da Dio sua salvezza.

 6 Ecco la generazione che lo cerca,

 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

 7 Sollevate, porte, i vostri frontali,

 alzatevi, porte antiche,

 ed entri il re della gloria.

 8 Chi è questo re della gloria?

 Il Signore forte e potente,
il Signore potente in battaglia.

 9 Sollevate, porte, i vostri frontali,

 alzatevi, porte antiche,

 ed entri il re della gloria.

 10 Chi è questo re della gloria?

 Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

II Meditazione

<<Il seminatore uscì…>>(Luca 8,4-15)

Dal Vangelo di Luca

Parabola del seminatore 

 4 Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: 5 «Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. 6 Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. 7 Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. 8 Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per intendere, intenda!». 9 I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola. 10 Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perchè vedendo non vedano e udendo non intendano. 11 Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. 12 I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. 13 Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. 14 Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. 15 Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.
1) Mancanza di entusiasmo nel gruppo dei suoi discepoli;

2) Sana angoscia per l’evangelizzazione;

3) Spiegazione della parabola (i diversi atteggiamenti che possono caratterizzare il rapporto con Dio);

4) Il seme per noi è il seme che viene seminato, fatto marcire, che germoglia, diviene spiga, viene macinato, impastato, infornato, diviene pane… che nelle mani di Gesù diviene IL PANE;

Riflessione personale:
1) In quale dei semi presentati da Gesù mi ritrovo?

2) Se l’eucaristia è la condivisione di Gesù – Pane di Vita, con quali atteggiamenti la vivo?

3) Come sto vivendo ultimamente la scuola, la famiglia, il seminario e la parrocchia?

4) Una lettera immaginaria a un discepolo un poco “deluso” del suo lavoro pastorale.
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Preghiera personale

Salmo 55

2 Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta,

 un aggressore sempre mi opprime.

3 Mi calpestano sempre i miei nemici,

 molti sono quelli che mi combattono.

 4 Nell'ora della paura,

 io in te confido.

 5 In Dio, di cui lodo la parola,

 in Dio confido, non avrò timore:

 che cosa potrà farmi un uomo?

 6 Travisano sempre le mie parole,

 non pensano che a farmi del male.

 7 Suscitano contese e tendono insidie,

 osservano i miei passi,

 per attentare alla mia vita.

8 Per tanta iniquità non abbiano scampo:

 nella tua ira abbatti i popoli, o Dio.

 9 I passi del mio vagare tu li hai contati,

 le mie lacrime nell'otre tuo raccogli;

 non sono forse scritte nel tuo libro?

 10 Allora ripiegheranno i miei nemici,

 quando ti avrò invocato:

 so che Dio è in mio favore.

 11 Lodo la parola di Dio,

 lodo la parola del Signore,

 12 in Dio confido, non avrò timore:

 che cosa potrà farmi un uomo?

 13 Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto:

 ti renderò azioni di grazie,

 14 perché mi hai liberato dalla morte.

 Hai preservato i miei piedi dalla caduta,

 perché io cammini alla tua presenza

 nella luce dei viventi, o Dio.

Momento di preghiera

<<Essere… l’amato>>

Canto iniziale: Restate qui (durante il canto si espone il Santissimo)
Invito alla preghiera: (una strofa ciascuno)

salmo 138

1Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

 hai ascoltato le parole della mia bocca.

 A te voglio cantare davanti agli angeli,

 2 mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome

 per la tua fedeltà e la tua misericordia:

 hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.

 3 Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai <risposto,

 hai accresciuto in me la forza.

 4 Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra

 quando udranno le parole della tua bocca.

 5 Canteranno le vie del Signore,

 perché grande è la gloria del Signore;

 6 eccelso è il Signore e guarda verso l'umile

 ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

 7 Se cammino in mezzo alla sventura

 tu mi ridoni vita;

 contro l'ira dei miei nemici stendi la mano

 e la tua destra mi salva.

8 Il Signore completerà per me l'opera sua.

 Signore, la tua bontà dura per sempre:

 non abbandonare l'opera delle tue mani.

Sacerdote Tu Signore, mi hai plasmato il cuore,

Tutti mi hai tessuto nel seno di mia madre.

S. Non ero ancora nato

T. e già mi vedevi

S. Nel tuo libro erano scritti i miei giorni

T. fissati ancora prima di esistere.

Seduti
1 Lettore <<Tu sei il mio amato, in te mi sono compiaciuto>>. Non è certo facile ascoltare queste parole in un mondo pieno di parole che gridano. Tu non sei buono; sei indegno, non sei nessuno e non puoi dimostrare il contrario. Questa è la trappola. E’ la trappola del rifiuto di noi stessi. Questo è il più grande nemico della vita spirituale perché contraddice la voce sacra che chiama ciascuno di noi “Amati”. Essere l’amato esprime la verità centrale della nostra esistenza.

2 L. Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (8,28-35)

28 Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 29 Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 30 quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 31 Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 32 Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? 33 Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. 34 Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? 
35 Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Niente e nessuno potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Canto: Chi ci separerà?

S. Caro amico, essere l’amato da Dio è l’origine e il compimento della vita nello Spirito. Diventare gli amati: ecco il viaggio spirituale da compiere: scelto, benedetto, spezzato e dato. Queste parole sono le chiavi per comprendere non solo le vite dei profeti, di Gesù e dei santi, ma anche le nostre.

I  SCELTO

2 L. Per diventare gli amati, dobbiamo prima di tutto rivendicare di essere presi. Potrebbe essere d’aiuto usare il termine “scegliere”. Come figli di Dio, noi siamo quelli scelti da Dio. Quando so che sono scelto, so che sono stato visto come una persona speciale. Qualcuno mi ha notato nella mia unicità e ha espresso il desiderio di conoscermi, di avvicinarsi di più a me, di amarmi.

3 L. Dio disse: Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 27 Dio creò l'uomo a sua immagine; 31 Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.(Genesi 1,26-27.31)

4 L. Il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. (Genesi 12,1) 

1 L. Gli occhi dell’amore ti hanno visto come una realtà preziosa, di infinita bellezza ed eterno valore. Essere scelti non significa che gli altri sono rifiutati. Invece di escludere gli altri, li include. Invece di rifiutare gli altri come meno validi, li accetta nella loro individuale unicità. Non è una scelta competitiva, ma compassionevole.

3 L. Il Signore mi disse: 5 «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni».(Geremia 1,4-5)

4 L. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua. All’improvviso il cielo si aprì, ed egli vide lo spirito di Dio il quale, come una colomba, scendeva su di lui. E dal cielo venne una voce: questo è il figlio mio, che io amo. Io l’ho mandato( Matteo 3,16-17)

* Stai vivendo, per caso, situazioni in cui non ti senti amato da nessuno, neanche da Dio?

* Hai delle relazioni, amicizie che ti fanno sentire a tuo agio, scelto?Oppure ti chiudi isolandoti?

* Sei capace di ringraziare anche per le cose più piccole? Vedi di più il bicchiere mezzo vuoto o mezzo pieno?

Il segno: l’acqua

In piedi

S. Nel giorno del tuo battesimo, Dio ha pronunciato su di te la sua scelta. Ha deciso di esserti Padre. Tu potrai stancarti di Lui, ma non Lui di te. Sei scelto. Sei di casa, non un estraneo. Mentre canteremo, sarà portata un po’ d’acqua. Ci ricordi che Dio ci ha generati, come dal seno di nostra madre, dall’acqua e dallo Spirito Santo.

Canto: Fonti di acqua viva
II  BENEDETTO

Seduti

3 L. Dio creò l’uomo simile a sé, maschio e femmina li creò. Li benedisse con queste parole: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». (Genesi 1,28)

4 L. Il Signore disse ad Abram: 2 Farò di te un grande popolo

 e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione.(Genesi 12,2)

2 L. Essere scelti non è sufficiente. Abbiamo anche bisogno di una continua benedizione che ci consenta di ascoltare, in modo sempre nuovo, che apparteniamo a un Dio amorevole, che non ci lascerà mai soli, ma che ci ricorderà sempre che ad ogni passo della vita siamo guidati dall’amore. Ti dico questo perché so quanto, sia io sia tu, possiamo essere lunatici. Un giorno ci sentiamo grandi e il giorno dopo delle nullità. La sensazione di essere maledetti spesso colpisce più facilemte che la sensazione di essere benedetti e possiamo trovare molti argomenti a sostegno di quanto affermiamo. Possiamo dire: guarda quello che sta succedendo nel mondo… Guarda tutta la povertà, le continue lotte…

* La tua preghiera è costante o saltuaria?

* Nelle difficoltà fuggi o ti fermi a riflettere su di esse?

Il segno: l’incenso

In piedi

S. Amati e benedetti da Dio, siamo da Lui rivestiti della dignità di suoi figli ed eredi. Siamo tempio dello Spirito, dimora di Dio. Siamo destinati alla vita piena e duratura. Per questo nella liturgia siamo onorati e benedetti con l’incenso. Esprimiamo a Dio la nostra gratitudine e offriamogli l’incenso della nostra benedizione e della nostra preghiera. Mentre cantiamo, chi vuole può mettere un chicco di incenso nel turibolo.
Canto: Lodi all’Altissimo

III  SPEZZATO

Seduti

1 L. E’ arrivato il momento di parlare del nostro essere spezzati. I condottieri e i profeti di Israele, che erano senza ombra di dubbio scelti e benedetti, vivevano tutti vite spezzate. Le nostre sofferenze e i nostri dolori non sono semplicemente noiose interruzioni della nostra vita: ci toccano piuttosto, nella nostra unicità e nella nostra più intima individualità. L’essere spezzati è un’esperienza davvero nostra. Di nessun altro. 

3 L. Allora il Signore Dio disse: 19 Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; finchè tornerai alla terra, perchè da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!». (Genesi 3,19)

2 L.  1 Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. 2 Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della seduzione. 3 Stá unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. 4 Accetta quanto ti capita, sii paziente nelle vicende dolorose, 5 perché con il fuoco si prova l'oro, e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore.(Siracide 2,1-5)

4 L. Gesù disse ai suoi discepoli: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».(Matteo 6,38-39)

* Quali situazioni di sofferenza stai vivendo? 

* Come le stai affrontando? Ti fai aiutare dai genitori, dall’ educatore…?

Il segno: la croce

In piedi

S. Anche l’eletto, benedetto Figlio di Dio ha fatto l’esperienza della prova, della croce e della morte. Non l’ha rifiutata, ma obbediente al disegno del Padre l’ha accettata e vissuta, l’ha benedetta come salvezza per gli uomini. Accogliamo il segno della croce, per saper vivere e benedire la croce nella vita, poiché chi non prende la sua croce ogni giorno e non lo segue, non può essere suo discepolo. Mentre cantiamo veniamo a baciare la croce.

Canone di Taizé: Nulla ti turbi

IV DATO

1 L. Il quarto aspetto della vita dell’amato è essere dato. La nostra più grande realizzazione sta nel dare noi stessi agli altri. La nostra umanità arriva alla sua espressione più alta nell’atto di dare. Diventiamo gente stupenda quando diamo qualsiasi cosa possiamo dare: un sorriso, una stretta di mano, un bacio, un abbraccio, una parola d’amore, un regalo, una parte della nostra vita… tutta la nostra vita.

3 L. Il signore disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». 23 Allora l'uomo disse:

 «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta».24 Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. (Genesi 2,18.23-24)

4 L. 14 Un amico fedele è una protezione potente, chi lo trova, trova un tesoro. 15 Per un amico fedele, non c'è prezzo, non c'è peso per il suo valore.(Siracide 6,14-15)

* Stai donando la tua vita?

* Cosa pensi della morte?
Il segno: il pane

In piedi

S. Condividere il pane ci richiama la vita comune. Non pensi che il nostro desiderio di mangiare insieme sia un’espressione del nostro profondo desiderio di essere cibo l’uno per l’altro? Gustare, non è forse la parola migliore per esprimere l’esperienza dell’intimità. Come amati, la nostra più grande realizzazione sta nel divenire pane per il mondo. Questa è la più intima espressione del nostro più profondo desiderio di dare noi stessi agli altri. Ora ricordando l’ultima cena di Gesù prendiamo un pezzo di pane e lo mangiamo segno di comunione e condivisione.

Canto: Ecco quanto è bello

S. Il segno di questo pane sia memoria del tuo dono: Cristo spezzato per la vita del mondo. Ora ti vogliamo chiedere di darci Gesù, come pane che ci basta per ogni giorno e di fare noi stessi pane spezzato per il mondo.:

Padre nostro.

Canto: Tantum ergo

Orazione

Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia cu hai lasciato il memoriale della tua Pasqua , fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per cristo Nostro Signore

Benedizione

Canto: Prima Corinzi Tredici
SCHEDA FILM

<<State buoni se potete>> (Italia, 1983)

San Filippo Neri raccomandava ai suoi ragazzi:”State buoni se potete”. I suoi ragazzi erano quelli abbandonati di una Roma cinquecentesca corrotta e turbolenta; dove convivono papi, santi e briganti in suggestivo affresco d’epoca. Il regista Luigi Magni (anticlericale) celebra San Filippo, figura anticipatrice dell’educatore cristiano che attraverso l’allegria e il buonumore trasmette ai giovani i valori fondamentali della vita.

III Meditazione

<<E molti si rallegreranno>>(Luca 1, 5-17)

Dal Vangelo di Luca
Annunzio della nascita di Giovanni Battista 

 5 Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. 6 Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. 7 Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 8 Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, 9 secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. 10 Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. 11 Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. 12 Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. 13 Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 14 Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 15 poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di 
sua madre 16 e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. 17 Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 18 Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19 L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio. 20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».
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1) La preghiera di Zaccaria: leggere la mia realtà con i suoi occhi;

2) Perché Zaccaria non crede subito all’invito di Gabriele? Per cosa pregava?

3) Dio, rimane Dio e il mondo è da orientare a Lui;

4) Giovanni il Battista:

a) Egli era sacerdote (figlio di Zaccaria) e profeta (mandato da Dio)= rischio dell’ovvio?

b) ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio;

c) ricondurre i ribelli alla saggezza dei giusti;

d) ricondurre i cuori dei padri verso i figli;

e) Avrai gioia ed esultanza(annunciazione, ascensione, Pentecoste, nelle prime comunità cristiane…);

Riflessione:

1) Come vivo la mia preghiera?

2) Ho mai vissuto l’esperienza di una preghiera inascoltata? Quando?
3) In questo momento, al termine degli esercizi spirituali, quale preghiera voglio elevare a Dio?

4) Quando si avvicina Gesù c’è gioia, nella mia vita quali sono stati i momenti in cui Lui si è avvicinato a me?

5) Zaccaria era anziano, senza figli, sottomesso ai Romani, eppure ha continuato a servire il Signore. Nei miei momenti difficili come vivo il mio rapporto con Dio?

6) Zaccaria ed Elisabetta anche nella loro anzianità osservavano le leggi del Signore. E io ragazzo di scuola media, come posso, giorno per giorno, vivere il mio rapporto con Dio?

Al termine degli esercizi spirituali quale impegno scelgo di assumere (e perché) e quale icona biblica, versetto o espressione porto via con me?
